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BARLETTA 
LASTORIA I RIFLITTORI 

SESSANTACINQUE ANNI DI ATTIVITÀ 

In occasione dell'anniversario, Renato 
Russo ha pubblicato una storia della 
associazione di donatori di sangue 

Riflettori sul periodo che va dal 1960 al 1969, 
caratteriuato da iniziative studentesche e 
sportive ma anche sociali e culturali 

A vis, davvero formidabili quegli anni 
In  o«Hlont dd 6S al\tl di \'fta dtll'M• 
$O('LlZIOnt AVf:$-8,artefta, Renato RV$$O 
1"11 p11bbUco1to un.a s.1ot1a dalla quale 
abbiamo t:Urapolato Il cap1tol0 rN, 
ttvo aldecennlo 1 960 -)969, ferondodl 
lnlndU'.,e noo wtos.tu<lenteschee spoc­
ttvt ma aneti e .sodo·C\ltnm1II 

Il/ RENATO RUSSO 

L
,1mMtàdeUt11oc:1!Jeserlc>, 

neavi,;ina procedeva spe­
dita anche � U p['(I(, 
U11�n2-io. che 1-.e eni 

l"anim:11, al tempo stesso riccpri,•a la ra­
rk:a di d.irtttore sanitario dcU.Osl)Cdale. 
e1una,i.t.. l'i()l'M)Stante il gran numero di 
don.uioni. presso il  Centro trasfusiona-
t�. I donatori 11or�d C'nlllO dJ,•ent..·•uJ ln, 
suffidentipercui bisognavacrea�nuo­
,·i Cànali di confluenza e partt.>eipazione 
all'idea della donazlone,·olontaria.. 

Pe1' far fronte alle es�nze di nOO\·e 
t.rtlSfusJo:nl. aall lJ'l\11 �Hannl Sessan, 
ta. nel giro di pochi me5,i, il pn>f. r..,t­
taniio. an- diffondere la cultura della 
dofwlonee lncttmenweDnun.erodel 
donatori, diede una accelerazione alla 
attività dcl.l"AVIS. promoo,.mdo simu.1-
ta.ncrun�Ue trelnliiath•eçol)egatetradl 
loro: 1) l'incontro con gli studenti degli 
lstltutl scolastk:I iupcriorl per la ror­
madone dl gruppi di studenli dona1orl; 
2)laaeazionedi una struttura polispoc­
th� etntralktitl� iul principio "meM 
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..,,

1 
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S8l13 in ooq,ore sano� che nella pratica 
s1»nh'a oluritnnale stabllmasst que­
stonippono: 3) la n.tSeit3dl un bolJen !no 
sociale ("Sangue e Vìta") non solo con 
flnalitA lnforma1h·e, m.1 anche (onmi• I 
ll\<ttoromozlooan. 

IL MONDO GIOVANILE•STVDEN• 
Tt:SCO•Agli Inizi degli anni Sessanta, il 
pn'.l(è58òro l)("MÒ benediStnsibil.imrc i 
rag.'l.m deJle nostre swole supenort at• 
tra,·eno una intensa optm dì\•ulg:ati\·a 
dtl principi avtslni di t'ratcl.ta.nia e di 
umana gratuita sollda;rletà. L'opera di 
sensibilizzazione deU1.T.C. "Geremia 
DI Scanno", e� det.l'lstltuto Tecnleo 
Commerciale per Ceon�ri (oggi -ca,s. 
sandro"} rttlo allora dal prt:Sicle pro{ 
FYanc:esco f'ilanntno. 

Incontro facilitato dal fatto che il pre­
side t'ilannlno, aQucl tèmPo, rlvcstiva là 
ca.rlaldl presld<:'ntedel Comlgltodl Am· 
ministrazione dell'Ospedale Civile 
·•Princlpc limbC'rto� di Barteua. Cosi il 
primo nudeo di smdenti donatori 
deU' A VIS si OOGlitul presso l'IstitutoToc• 
nko l"l('U·aprUe de-I 1962. Al ta\'OIO della 
presidenr.a, il prof. l..ananrio e il pi'(){. 
Filannino. oltre ai cento jpo\·ani pre­
sen1I tnaulaalla manlfesiazklnepersan, 

donare 1"11deslone alla famldka :wlslna. 
Il J)f'eSide Filannioo e Il prof. 1..a.nanrio 
sp�conparolèsemplici U s�i• 
l'kato del dono del proprio san� per 
malati bisognosi, o per tnmmatin::aU a 
ri.Sth.lod('Ua vita. 

Un generoso dono di sé. quel.la pr\m.'11 
donaiione.chesegna\·aaltempostes.soil 
punto cli a:rrl\'O l)Cr Il �imcnto dl 
un ri$ult:.uo lungamente auspica1o, m.'11 
anche un nlJO\""O punto di partenza per 
una slr.lteit13 a più runp1o raggio, Cosl U 
pi'(){. Lat1anzio la illustrò agli studemi. 

"Una donWonc noo r«ribuica. ma u 
fn.mo di una sentita dedldone, per cui 
un uomo si sente fratello di un altro 
uomo stnia conosoert r>emm('no la sua 
idien111à. u� pN1.1le.1, non soloCPpace di 
arricchire la mente e il cuore. ma anche 
scevra: da lncon\"tnlcnti eda pericoli dl 
sona. che 5i risoh-e in una l)N!$W.lone 
disinteressata.che rende il gesto nobile e 
alma.lsdco. O., ques1e 1rasfus\on1 • oon• 
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ress:itoaJtruismo. Quesca a.J)ll(\r'lenen1,11 
a,Tebbe fundona10 anche come wicoto 
1111bblicitari0 per uJttriOri aclcsk>nL 

a primo passo tu quello d i  dar vita ad 

che pn11lct1\'an0 dh'tf'SC dlsclpUne: 
l'atletica, la marcia, 11 lennis, U canot• 
�lo, il nooto. li\ JJQ,llaéanestro,. l'au• 
tomobU\smo. talvolta il caldo. Alcuni di 

cludevt1 J'tlluslre chirurgo• nasce u.n ruo 
invisibile che anima gli Ideali e i sen· 
timentit-oomplCUt La 1ltrSOnalitadèU'in• 
d.Mduo con la p�na eo�'Oleiia del 
i,'tSIOfl. un gruppo di atlctica �ra. il phi ab- questi alleli si affermeranno in campo 

La SCUOia, nelle parole dcl pn:-side Jo'i• 
b,nnino, eon questa lnUiativasl ele\•av:, 
ancora di più. da fucina del sapere a 
occasione dJ un l,'elltO di umana l,'tne­
rosiul. Al 1ennine dell'incontro il pre-
5.lde- Filinnino chiamò uno per WlO I 
ctnlo e p\\l donatori per consegnare a 
clascuoola 1essera e ildistinti\-odi.socio 
d<!-ll'AVIS. 

Fu Q,u.tnd.l 13 \'Olltl (legl\ �udenti del 
Liceo classico "A. Casardi" propizialo 
dalJ'inl<'rtssa.rnentodeJPf'O(.tTanCOMa• 
scolo che m �n1e di E<tueailone n. 
,ica pres.soquell1$titutoechefa\·orl l'in• 
eontroft'a lueuolaerAVIS. llqoolel"ece 
3ppello all3 $ertSibilila degli srudenti del 
suo iStitu10 che accorsero numerosi 
neU'Aula�dellascuoL-..pcrrisPOn• 
dere aU'invilo da pane del profes60re e 
dd l)f'('Side Anlonio Morronc Uqwi.Jelui 
pureaderlall0Associaz1one,nonsolocon 
l'iscrizione ma anche con la donazione 
clf�.i�inSlemeaisuolstuekatiJ)TC$• 
so U Centro tra.Sll.lslonale dell' A VIS. 

l..edonaz.lonidegllSludenUsiadel'fec.. 
n\oo che dél Ctassleo e J)OI dello Sclen• 
1inco con1inueranno ne,gli anni succes• 
sj\'i. oe ne sono restate numerose at• 
1es1ai:k>nl�11raw:rsogll ar tkoll e le: f()(o 
riportale sul bolle11ino •Sangue e Vita". 

Esse oootribuirooo in modo notevole 
3!13 dltruskmedel principi dell'A VIS fn 
i cittadinL Quei raga:a,i rappresenta,·a• 
no il ft.mU"O dcl.l'AVIS, Infatti non sa, 
ranno pochi quelli che continueranno 
anche l:n seguito arare le donazklnL 

Il GRUPPO SPORTIVO AVIS-BAR· 
LETTA •Mtru saM in corpore sano. 
t)all'lmpauo ool mol'ldo giovanile $tU· 
dcntesco a quello agonist�ivo il 
P11SSO fu bnwe. L.ldie-a del J)l'O('e!lSOre, 
maturata giàattra,·err,o la sua personale 
�lenta 3i0niS1k:a. tra Qutll3 di av­
Vldnare i gl,o"anl iill'imMt.\ spon!w,, 
per portarli ad una crescita non solo 
Rska. ma Mche Ul.'r\élna e sociale, per 
approdare: ali.a donazione ,·olon1aria di 
sangue, � if'llHO:!IO auo dl d.i!inte-

bordabilé p('r l &iovani e anche U più nationalt, 
economico. Del resto giàeslste\•a,n,odeUe 
strutture s,porti\-e alle quali il prciessore 
a,'C\'a dato vita $\li nnlredecll anni Cln, 
quanta: in particolare un Circolo ten• 
nistioo in via Canosa e una compagine di 
doca,1ort dJ pallac;anestro. allievi nella 
metà degli anni Cinquanta di cui face. 
vanoparté,fra:$.flaltri 
Enri,oo La.ttanilo e Pa· 
squale Pedioo. 

Pt'f ratledca la na• 
s,ei� del Gruppo Spor­
tivo fu semplificata 
dal ....,..SO d«[I 
atleti delb Polisponi­
,'3 Llbertas. nelrKta· 
1e &a U ·roe Il '61, a 
quella avisinachecon­
oone con un nucleo di 
propri glo\'anl 1alen1!. 
L'incontro rn le due 
st.rutturé Sl)Or1h't. 
quella l'Uclna e quella 

Il BOUETTINO .. SANGUE E VITAioo 
-�I primi tmpl l'ldéa di donai.ione 
$tentò a farsi strada. e l)Oll era semplice 
SL'f!Sibiliz:.mre la gtnl.l!'. i cittadini oomu­
nl. specla.lmente l giovani. Come rag.
giungerli? e oome spiegar loro il vsk>re 

d.i una ctonazioné? ro­
me spiegare I principi 
.1visini! NaC(lue cos1 
nella f('rtilt mente <(('I 
professore. l'idea di 
malizzan> un bolleUi• 
no tntom"uh•o IN a.n• 
che formati\'O e pro­
mozional.e. Uscir.ioon 
oon1tnuhà Pt"I" d.Jecl 
anni. da ot1obre del 
1900 a diCffnbre 1989. 
In seguito ln mo<lodl· 
srontinuo ed eslem• 
nor.meo. in occasl-Oni 
spec:b.11. 

:l!l\'isin11. era stata in- Il prol8"0f Lirttanzio Inttlalmenu� il bol· 
\"ffl>�pn."l)Qra.U1da 
un campionato di nuoto al pono che 
(auspice il pr('Sidente della Lega na.\·ale 
Pa,qualel'<dloo). 

La clroosunza che il pro(. Alberto AU· 
torino �ll'lstituto ttcniroe PrnncoMa• 
scok> In quello cla.�k:o fossero anche 
istruttori del G.S. A visino. aVTebbesem• 
1>lmcato Questa 1n1ts,n:Zione. Mentre 
!"impegno sportivo degli istituti scola• 
sti<:i si esauriva ntll'l\JJIPt.Ultamento an• 
nuale del camploMti studentesiehi pn. 
ma\-erili. quello del gruppo 3\'isino si 
estendeva � l)Mltclp.uione a rune lè 
gare di atletica Pl"e\'i$lf dal calendark> 
reg'ionale e nazionale della FIDAI.. per 
l"lnteroareodell'anno. 

n Gruppe> Sportivo. nelle intenzioni 
del profC'SSOrt, ché noo ma.ncl'rerà di SOi · 
toli�rloper .1nntsull3rl,ista "Sangue 
e Vita�. do\"e\·a abbin.1.n> la cuJtura delta 
doMdone \'Olon!W di sangue,. con 
quella fisica e morale: a qu,es-io �to 
aderironooentinaia.migliai.adip)\-ani 

lettino riportò ,�li1e 
riguan:L-mti l'impegno del profes.sore per 
la costruziiono dl>I nuo\'O C)spcdale, o 
l'esllo di lnoontrl soc:kKultu.ra.U di me­
dicina presso la Società "Righeui'". op­
pureartiooLi storN:i. letteraridrllost<?SSO 

direttore Ol'Ol\l.O f\ldloo, di mons. S.'Ù· 
\'41ore 5anleramo. del gio\·aoo e bril­
lan1e !)l"(lf. RaJlM:!e Iorio. 

�faqu.'tndodili a poco sorgerà ilGrup. 
po Sportivo A VIS-&trlt«a. dh'tnltrà an­
che aissa cli risonani11 per IUIII Gli lm• 
pegni spon.MdclGruppoavisino. tcosl 
che Jl è MJ\"3.1.\ dalla dim,entkanta La 
lunga $(3gione detl'AVlS 5porti,,.a ed 
agonistica. che. nata a.i tempi del pe­
riodico, pradcamen1e cesserà con essa. 
periodo che coincide con la nascita del 
ftnom('OO Mennea. E infalti l'ultimo nu• 
mero riponeri, s1'. pttre ln uJ1i1n11 pa, 
giM "prime imprese del gkn•ane pro­
meueriie \'tloe1sia del G. S. a.visino a 
ll\'ello nazionale. Ma que$1a è un'altra 
storia. 


